
 1

 
L’articolo è molto interessante, perché riferisce su alcune situazioni relative all’uso collettivo della 
terra “in aree caratterizzate da una bassa potenzialità agro-ecologica” che si sono mantenute fino ai 
nostri giorni, nonostante che siano in contraddizione con il sistema giuridico della proprietà 
individuale e privata disciplinata dal codice civile argentino del 1871. 
I campos comuneros  non sarebbero veramente casi di proprietà collettiva ma concessioni fatte dai 
Re di Spagna ai primi colonizzatori, cd. mercedes.  Queste terre sono state oggetto di riforma 
agraria. La Costituzione argentina dal 1994 riconosce la proprietà collettiva degli indios. L’articolo 
si occupa in modo particolare di Asampay , campo comunero oggetto di un programma di 
investigazione sviluppato dal 1997 ad oggi e portato avanti da antropologi -  biologi, antropologi – 
sociali, e archeologi, presso la Facultad de Ciencias Naturales y Museo, Universidad Nacional de La 
Plata.           www.demaniocivico.it 


